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L’attività di controllo non deve scaturire dalla
risposta a un evento occasionale o essere
avulsa dalle effettive esigenze del territorio,
ma deve rispondere alle indicazioni di
priorità che derivano dalla valutazione del
rischio.

Perché fare 
controlli nelle 
attività di estetica

Linee guida RER
DGR 200/2013



Categorizzazione del rischio

Tipologia di attività

Tipologia di prodotto

Sostanze utilizzate 

Procedimenti utilizzati 
nell’attività o servizio

Numero e tipologia degli 
occupati o esposti

Gravità dei danni, anche potenziali

Frequenza dei danni

Prevenibilità dei rischi

Percezione del rischio



✓ Il “controllo su requisiti specifici”. Possono essere momenti di
controllo a sé stanti o anche costituire parti dei livelli successivi.
Sono tendenzialmente operati mediante l’utilizzo di check list.

✓ Il “controllo su un insieme di requisiti specifici”, riferiti a diversi
aspetti del sistema produttivo nell’ambito di una Unità locale, ai
fini di stabilirne le condizioni di igiene e sicurezza per i lavoratori
e/o la popolazione e la conformità alla normativa. I livelli di
conformità e/o di rischio sono relativi solo al preciso momento in
cui viene eseguito il controllo. Anche in questa modalità di
intervento si utilizzano check list di requisiti da verificare.

✓ Il “controllo di sistema”, strumento per la valutazione del sistema
di prevenzione attuato su una intera organizzazione, sue parti
ovvero suoi processi (tramite uso di check list)

Tipologie di controllo



E’ uno strumento per:

✓ uniformare i criteri valutativi degli operatori

✓ applicare gli stessi comportamenti su tutto l’ambito 
territoriale 

✓ razionalizzare gli accessi presso gli esercizi

✓ coniugare in un unico intervento azioni di verifica, 
informazione, assistenza (crescita professionale 
dell’attività svolta in team)

Perché la check list



Dati generali

Anagrafica
Responsabilità
Motivo del controllo
Elementi descrittivi 
minimi dell’impresa



Requisiti Generali

Locali
Impianti
apparecchiature



Requisiti specifici

Struttura
Impianti
apparecchiature



Sterilizzazione



Requisiti specifici

Locali

Manuale d’uso

Manutenzione

Elementi di 
prevenzione



Organi bersaglio 

✓ danni retinici 

✓ cataratta

✓ Cheratocongiuntiviti

✓ Ustioni corneali

✓ Eritema

✓ Ustioni



ispezione 

✓ Manuale d’uso in italiano
✓ Manutenzione, evidenza 

dei controlli effettuati 
sull’apparecchiatura

✓ Dichiarazione Conformità 
della apparecchiatura

✓ Etichetta e marcatura CE
✓ Attestati di formazione

✓ Caratteristiche del 
locale (superfici 
riflettenti, 
interblocco,…)

✓ Presenza DPI 
✓ Segnaletica
✓ …….



Responsabilità 

E‘ responsabilità di chi detiene la titolarità dell‘attività di estetista: 
- mantenere controlli di sicurezza (specifici per 

l‘apparecchiatura laser); 
- fornire addestramento ad eventuale altro personale che 

utilizza (e collabora all‘utilizzo) l‘apparecchiatura laser;
- fornire informazioni (specifiche per l‘apparecchiatura laser) a 

coloro che ricevono il trattamento estetico e ad ogni altro 
visitatore. 

Chi utilizza un‘apparecchiatura laser deve conoscere il significato: 
- delle classi laser;
- dell‘intero contenuto delle etichette di avvertimento dell‘apparecchiatura laser; 
- dei rischi all‘occhio e alla pelle dei diversi tipi di laser;
- delle possibili interazioni del laser con oggetti nell‘ambiente circostante; 
- di efficacia delle protezioni oculari. 



✓ Dare evidenza/tracciare ciò che si fa

✓ Non abbiate timore di chiedere 
✓ Informazione
✓ Formazione

consapevolezza

sicurezza

Suggerimenti



Grazie per l’attenzione 

patrizia.maurizi@regione.emilia-romagna.it
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